
LA FESTA CHIUDE la fase politica oggi po-

meriggio con il comizio di Piero Fassino atte-

so per le 17 a Pesaro. Non sono serviti gli

scongiuri contro il maltempo. Le Marche da

ieri notte sono sotto

una fitta pioggia e og-

gi il segretario dei Ds

Piero Fassino sarà

costretto a tenere il suo discor-
sodichiusuradellaFestanazio-
nale de l'Unità al coperto. Il
programma prevedeva invece
l'utilizzo dello stesso spazio all'
aperto utilizzato il 5 settembre
scorso da Roberto Benigni con
oltre 70mila spettatori. Fassino
parlerà all'interno del Bpa Pa-
las, il palazzetto dello sport pe-
sarese, che cinqueanni fa lo vi-
depronunciare il suo primodi-
scorsoda segretario dellaQuer-
cia.
Intanto si sono conclusi ieri i

due giorni di assemblea nazio-
nale dei responsabili Organiz-
zazione,Festedell'UnitàeTeso-
rieri dei Ds di tutta Italia. La
due giorni «è stata l'occasione
perfareilpuntosul lavorodira-
dicamento fin qui svolto dal
partito, e per tracciare le linee
dei prossimi obiettivi organiz-
zativi all'interno del nuovo
quadro politico, determinato
dalla vittoria elettorale dello

scorso aprile e dallo sviluppo
del processo unitario». All'as-
sembleaconclusivahannopre-
so parte il tesoriere nazionale
deiDsUgoSposetti, il responsa-
bileOrganizzazionedella segre-
teria nazionale Andrea Orlan-
do, il responsabile nazionale
delleFestedell'UnitàLinoPaga-
nelli e Roberto Montanari del-
la Segreteria nazionale. Le rela-
zioni e gli interventi - prosegue
lanota-hannosottolineatoco-
meil rafforzamentodelle strut-
ture organizzative dei Ds costi-
tuisce in questa fase un contri-
buto determinante per la co-
struzione dell'Ulivo.
LaQuercia si sposterà poi a Na-
poli. Otto ministri, tra cui il re-
sponsabiledellaFarnesinaMas-
simo D'Alema, un vicemini-
stro, sottosegretari, deputati, il
governatore della Campania
Bassolino, il segretario dei Ds
Piero Fassino e ancora assesso-
ri, consiglieri regionali,dirigen-
tinazionalidipartitopartecipe-
ranno alla ricca di presenze fe-
sta regionale dell'Unità, in pro-
grammaallaMostrad'Oltrema-
rediNapolidal21al26settem-
bre, e che celebra l'Unione al
governo.

Il segretario dei Ds Piero Fassino Foto di Luciano Nadalini

La festa dell’Unità
di Pesaro
ha avuto oltre
un milione e mezzo
di visitatori

CONFLITTO DI INTERESSI

Violante:
«Difficile legge
entro il 2007»

E Fassino torna
(e riparte) da Pesaro
Malgrado la pioggia
Oggi il segretario Ds chiude al Bpa Palas
la Festa che ha riaperto la stagione politica

OGGI

Complice la pioggia, Roberto For-
migoni si ritrova a parlare alla Fe-
sta nazionale dell'Unità di Partito
democratico insieme a Luciano
ViolanteeDarioFranceschini,Ser-
gioChiamparino eFilippoPenati.
Questo perché l'acqua che da ore
cadeconforzasuPesarohaallaga-
to una delle sale dibattiti. E se pe-
rò caso vuole che due discussioni
pensate separate si fondano su
uno stesso palco (Formigoni
avrebbedovutoparlaredi federali-
smoconViolanteePenati), alla fi-
ne la soddisfazione è generale.
A dare il via al dibattito è France-
schini, ilqualenegache il casoTe-
lecom possa costituire un ostaco-
lo per la costruzione del soggetto
unitario. Chi gli pone la questio-
ne si riferisce al discorso avviato

su questo terreno con il mondo
imprenditoriale, e che certamen-
te ora avrà bisogno di una nuova
messa a punto. Ma il capogruppo
dell'Ulivo alla Camera non racco-
glie: "Non trovo un legame", ri-
sponde semplicemente. Piutto-
sto, il presidente dei deputati dell'
Ulivo attira l'attenzione sul fatto
che "se nel centrosinistra va avan-
ti questo processo ambizioso, è
inevitabile che anche il centrode-
stra metta in discussione l'attuale
assetto". Formigoni condivide, e
anzi sottolinea che «il primo che
riuscirà a mettere in piedi il Parti-
todemocraticooilPartitodeimo-
derati, darà spinta anche all'altro
campo». Il presidente della Lom-
bardia si dice un sostenitore del
processo unitario dentro la Cdl e

prefigura un partito "in cui si vo-
ta" e in cui si partecipa alla scelta
dei leader "a tutti i livelli":«Ipartiti
unitari sono un passo avanti per
lademocrazia italianaepercontri-
buire a cambiare il modo di fare
politica».
Sulla necessità di proseguire sul
percorso unitario delle forze rifor-
miste insisteancheChiamparino.
«Differenze ci sono, ma non sono
tali da richiedere il permanere di
steccati», dice il sindaco di Torino
invitandoiprotagonisti a«gettare
il cuoreoltre l'ostacolo».E se Fran-
ceschini aveva insistito sul fatto
che «non dobbiamo cancellare le
nostre identità o rinnegare le no-
stre storie perché sarà un partito
pluralista, con aree e componen-
ti»,Violantesottolineache«ilPar-
tito democratico senza l'esperien-
zasocialistaèmonco» .Efatti con-

creti hanno deciso di realizzarli i
Ds. Alla Festa si è svolta negli ulti-
mi due giorni l'assemblea dei re-
sponsabili Organizzazione, Feste
dell'Unità e Tesorieri dei Ds di tut-
ta Italia, compresi ovviamente i
"nazionali" Andrea Orlando, Lino
Paganelli e Ugo Sposetti. Al termi-
ne dei lavori è stato deciso di dare
una spinta verso la costruzione
dell'Ulivoconle iniziativediparti-
todeiprossimimesi.SpiegaOrlan-
do: «Tanto il tesseramento del
prossimo anno, quanto tutte le
iniziative di riassetto della nostra
presenza sul territorio, di forma-
zione politica, di comunicazione
e di autofinanziamento devono
valorizzare il lavoro svolto in que-
sti anni, e prefigurare forme nuo-
ve di accesso e di organizzazione
dellapoliticaingradodicontribui-
re al cantiere che si è aperto».

Il partito democratico? Cammina anche nelle Feste
Franceschini, Violante, Chiamparino: acceleriamo il processo. E Formigoni: novità importante

■ di Simone Collini inviato a Pesaro

ROMA L'obiettivo di approva-
re la nuova legge sul conflitto
di interessi entro il prossimo
anno è difficile.
Ad ammetterlo è il presidente
della commissione Affari costi-
tuzionali della Camera Lucia-
noViolantechedallaFesta dell'
Unità spiega: «Credo che pri-
ma dell'estate approveremo al-
la Camera il testo, non so se il
Senato ce la farà entro il 2007,
perchèalla fine del2007 esami-
nerà la Finanziaria in prima
battuta».Violante haquindi ri-
badito che sul conflitto di itne-
erssi «c'è bisogno di una solu-
zione, non solo di maggioran-
za, ma la più condivisa possibi-
le».
 g.v.

■ / Pesaro
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